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PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI BATTISTA

CHIAIANO - NAPOLI
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BENVENUTO/A
NOME_______________________________

COGNOME__________________________
TELEFONO__________________________
 I miei appunti

  Pregi

  Difetti
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Celebrazione d’Accoglienza



Dal libro dell’Esodo (3, 1-6)
Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo ad un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: "Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?". Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: "Mosè, Mosè!". Rispose: "Eccomi!". Riprese: "Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!". E disse: "Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe".
Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio.

Preghiera:     “Per chiedere la forza”
Rit: Dammi Tu, Signore, la forza che mi serve.

E’ difficile esserti fedele. A volte mi sento come un’isola, come una bestia rara, diverso dagli altri e mi viene la tentazione di lasciarmi andare.

Rit.

Quando sento ciò che mi chiedi mi assale la paura. Paura perché non so se potrò reggere per tanto tempo; perché non mi scoraggi appena hai voltato l’angolo.

Rit.

Non voglio perderti di vista. Non voglio che venga il giorno in cui guardandomi allo specchio mi accorgo che ti ho perduto.

Rit.

Da solo non so camminare. Mi assalgono dubbi da ogni parte e comincio a pensare che tutto è niente più che una bella storia.

Rit.

Ho poca volontà Signore. A volte mi sento così vicino a Te che mangerei il mondo. Altre volte vado giù ed è il mondo che finisce per divorarmi. E questo si ripete così tante volte che mi sento un fallito, incapace di superarmi.

Rit.
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Faccio sempre tanti buoni propositi, eppure quasi sempre rimango per strada. Mi manca qualcosa…Mi manchi Tu.

Rit.

Padre nostro
Beati noi…

Se avremo il coraggio dell’autenticità quando falsità e compromesso.

Sono più comodi: la verità ci rende liberi.

Se costruiremo la giovinezza nel rispetto della vita e nell’attenzione all’uomo in un mondo malato d’egoismo: saremo profeti d’amore.

Se in una società deturpata dall’odio e dalla violenza, sapremo accogliere e amare, tutti noi  saremo costruttori e artigiani della pace: “I giovani e la pace camminano insieme”.

Se sapremo rimboccarci le maniche davanti al male, al dolore, alla disperazione, saremo, come Maria, presenza amica e discreta che si dona gratuitamente.

Se avremo il coraggio di dire in famiglia, nella scuola, tra gli amici che Cristo è la certezza: saremo sale della terra.

(Comunità di Taizè)
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· C. Nel nome del Padre…

· T. Amen!

Canto di inizio
Introduzione

Dalla legenda Maggiore di San Bonaventura

Ma perché crescesse in lui il cumulo dei meriti, che trovano tutti il loro compimento nella pazienza, l'uomo di Dio incominciò ad essere tormentato da molteplici malattie: erano così gravi che a stento restava nel suo corpo qualche parte senza strazio e pena.

A causa delle varie, insistenti, ininterrotte infermità, era ridotto al punto che ormai la carne era consumata e rimaneva quasi soltanto la pelle attaccata alle ossa. 

Ma, per quanto strazianti fossero i suoi dolori, quelle sue angosce non le chiamava sofferenze, ma sorelle. 

Una volta, vedendolo pressato più del solito dai dolori lancinanti, un frate molto semplice gli disse: “Fratello prega il Signore che ti tratti un po' meglio, perché sembra che faccia pesare la sua mano su di te più del dovuto”. 

A quelle parole, il Santo esclamò con un grido: “Se non conoscessi la tua schiettezza e semplicità, da questo momento io avrei in odio la tua compagnia, perché hai osato ritenere discutibili i giudizi di Dio a mio riguardo”. E, benché stremato dalla lunga e grave infermità, si buttò per terra, battendo le ossa indebolite nella cruda caduta. Poi baciò la terra, dicendo: “Ti ringrazio, Signore Dio per tutti questi miei dolori e ti prego, o Signore mio, di darmene cento volte di più, se così ti piace. Io sarò contentissimo, se tu mi affliggerai e non mi risparmierai il dolore, perché adempiere alla tua volontà è per me consolazione sovrappiena”.

Per questo motivo ai frati sembrava di vedere un altro Giobbe, nel quale, mentre cresceva la debolezza del corpo, cresceva contemporaneamente la forza dello spirito.

Avendo conosciuto molto tempo prima il giorno del suo transito, quando esso fu imminente disse ai frati che entro poco tempo doveva deporre la tenda del suo corpo, come gli era stato rivelato da Cristo.

Durante il biennio che seguì alla impressione delle stimmate, egli, come una pietra destinata all'edificio della Gerusalemme celeste, era stato squadrato dai colpi della prova, per mezzo delle sue molte e tormentose infermità, e, come un materiale duttile, era stato ridotto all'ultima perfezione sotto il martello di numerose tribolazioni.

Dal Vangelo secondo Giovanni ( 15, 9-19)
Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma io vi ho scelti dal mondo, per questo il mondo vi odia.

· Riflessione
· Canto

· Preghiere spontanee
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· Segno

Preghiera del Mattino


· C. Nel nome del Padre…

· T. Amen!

Dal Vangelo secondo Luca (12, 22-32)
Poi disse ai discepoli: "Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete! Chi di voi, per quanto si affanni, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? Se dunque non avete potere neanche per la più piccola cosa, perché vi affannate del resto? Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede? Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l'animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta. Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.

Preghiera:                  “Il mio Dio è poeta”
    (da “Il Dio in cui non credo” di Juan Arias)
Il mio Dio è poeta. Perché il poeta è colui che sa esprimere meglio in parole i sentimenti più profondi e nascosti del mondo. E il mio Dio si fece Parola. Una parola tanto chiara, tanto suggestiva, tanto nuova, com’è la poesia. Una parola che il mondo aspettava da sempre. Una parola che lo dice tutto. Una parola che è inedita. Una parola che stupisce. Il mio Dio è una poesia nuova perché crea ciò che canta. Gli altri poeti cantano ciò che sognano, ciò che amano, ciò che forse non sarà mai. La poesia del mio Dio è un miracolo: “Ragazza, alzati!”: è un verso di risveglio, ma un verso creatore perché la ragazza morta tornò alla vita. “Questo è il mio corpo”: è un verso di commiato, ma da allora Dio è del mondo e lo si può mangiare. “I tuoi peccati ti sono rimessi”: è un verso nel cuore della notte, ma da allora la neve è già di tutte le stagioni. “Oggi stesso sarai con me in paradiso”:  è un verso fuori dal tempo e da allora l’infinito e l’eterno corrono gioiosi nel nostro sangue alimentando la nostra speranza. Il mio Dio è poeta perché sa dire le cose più difficili e sorprendenti con la semplice naturalezza del bambino. Il mio Dio è poeta perché sa riempire di luce ciò che è più in ombra, perché sa dar calore a quanto è più freddo, perché sa tracciare la speranza perfino sul muro sporco della vergogna. Il mio Dio è poeta perché fa vibrare quanto tocca; perché sa fare il miracolo che in lui tutto riesca a essere poesia: perfino la miseria. Il mio Dio poeta raccolse nei suoi occhi, nel suo cammino sulla terra tutta la poesia nascosta delle cose e degli uomini. Per questo il suo sguardo è carico di poesia. Per questo non esiste un verso che lui non abbia già scritto, recitato, sentito. Per il mio Dio tutto era poesia: la gallina, una moneta, le spighe, un pozzo d’acqua, un bambino sporco, una donna che ama, un uomo che teme e dubita, una sposa che si apre alla vita, i pesci che lui avvicina alla brace presso il lago, l’austerità ascetica del Battista e la semplice libertà di spirito dei suoi discepoli che digiunavano. O il mio Dio continua ad essere poesia eterna, perché continua ad essere la Parola sonora o silenziosa. Continua ad essere nel cuore degli uomini il grande cantore della storia. Il mio Dio continua ad essere poeta perché nel mio Dio non c’è che bellezza, sensibilità, tenerezza, intelligenza, profezia, passione per tutto ciò che è. Ogni vero poeta è in qualche modo un rivoluzionario perché con arte fruga nel fondo delle cose e le acque si sollevano e gridano la loro sozzura nascosta. Per questo il mio Dio è il vero rivoluzionario della storia. Per questo la sua poesia è sempre attuale e viva. Per questo i suoi versi, la sua parola, sono sempre una scossa, uno stimolo, un allarme. E’ difficile il mio Dio poeta, il mio Dio sensibile, il mio Dio rivoluzionario per quanti pensano a Dio con la matematica, per quanto non concepiscono Dio innamorato delle cose tangibili, per quanti preferiscono un Dio muto, impenetrabile, impassibile. Ma il mio Dio sarà sempre poeta. Poeta dell’infinito e poeta della terra, della mia terra, della mia povera terra, della mia dolce terra. Il mio Dio è sensibile ad ogni vibrazione di poesia viva, di carne e di sangue, umana. Il mio Dio è la Poesia fatta persona. Il mio Dio è l’ispirazione di ogni essere creato che lascia che la sua fragile canna si riempia ogni istante di questa parola misteriosa che la mantiene in vita e le ricorda che vivere non è assurdo.

[image: image20.jpg]



· Padre nostro…
· Canto conclusivo

Preghiera della Sera

· C. Nel nome del Padre…

· T. Amen!

Primo momento:



Dal libro della Genesi

In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque… Dio disse: "Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto". E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. Dio disse: "Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo". Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona.

(Ogni segmento della meditazione sarà intervallato dalla ripetizione di un ritornello letto da tutti.)

Lo abbiamo studiato fin da piccoli e lo sappiamo molto bene: l’acqua è sempre stata sinonimo di vita. Le prime forme più elementari di vita sono venute all’esistenza in ambiente marino, il feto nuota nel grembo della madre, il corpo umano è formato per il 70% di acqua, l’uomo può anche resistere senza mangiare, ma non senza bere. Tutti i pianeti del sistema solare fin ora studiati, non mostrano alcuna forma di vita proprio perché su di essi non vi è traccia d’acqua!

Tutti: O Signore, nostro Dio, quanto è grande il Tuo nome su tutta la terra! Sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Forse abbiamo sottovalutato l’importanza di questa “semplice creatura”, (così la chiamava Francesco d’Assisi) “la quale è umile et preziosa et casta”.

Umile: inodore, incolore, insapore, semplice, silenziosa, poco appariscente. Preziosa: provate ad eliminarla dalla vostra vita…niente corrente elettrica, niente agricoltura, niente panni puliti…Casta, limpida, pura, ci purifica, ci ristora, ci ristabilisce da situazioni di bisogno…

Tutti: Laudato sii mi Signore, per sora acqua, la quale è molto umile et preziosa et casta. Laudato sii mi Signore per sora nostra madre terra, la quale ci sostenta e ci governa e dona frutti e fiori et erba.

Secondo momento:


Dal Vangelo secondo Matteo (3, 13-17)

In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: "Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?". Ma Gesù gli disse: "Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia". Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: "Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto".
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Riflessione
Preghiera sull’acqua
“Discenda in quest’acqua la potenza dello Spirito Santo: perché coloro che in essa saranno rigenerati, in ricordo del loro battesimo, siano sepolti con Cristo nella morte e con Lui risorgano alla vita immortale.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!”

Terzo momento:


· C: Carissimi giovani, siamo stati rigenerati ad una vita nuova, ed ora vogliamo esprimere a Dio e ai fratelli la nostra volontà di rimanere in esse, come il tralcio alla vite. Perciò compiremo insieme alcuni gesti che ricorderanno la bellezza della vita nuova, a noi donata nel Battesimo. Ogni rappresentante vivrà per primo il gesto e poi lo porterà ai fratelli, come segno di quella fede che è un dono da non tenere con sé, ma da condividere con gli altri.
· C: Vuoi gioiosamente vivere nella fede di Gesù Cristo nato, morto e risorto per la nostra salvezza?
· R: Sì, lo voglio!
(Consegna delle piccole vesti battesimali)

Carissimi fratelli, accettando di vivere secondo la fede inGesù morto e risorto, vi siete rivestiti di Lui e siete chiamati ad annunciarLo a tutti con la freschezza della vostra vita. Questa veste bianca che ora riceverete, sia il segno della nuova vita che avete ricevuto e che volete comunicare a tutti. Gesù vi manda nel mondo come Suoi testimoni! Questo segno esterno che ora riceverete, sia il simbolo di una nuova realtà da cui tutti vi riconosceranno come discepoli di Cristo: l’Amore!

· Padre nostro…
· Canto conclusivo
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Preghiera del Mattino


· C. Nel nome del Padre…

· T. Amen!

· Canto

Dal Vangelo secondo Matteo (14, 22-33)

Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.

La barca intanto distava gia qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: "E' un fantasma" e si misero a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: "Coraggio, sono io, non abbiate paura". Pietro gli disse: "Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque". Ed egli disse: "Vieni!". Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: "Signore, salvami!". E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: "Uomo di poca fede, perché hai dubitato?".
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: "Tu sei veramente il Figlio di Dio!".

· Riflessione

· Salmo 63

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,
di te ha sete l'anima mia,
a te anela la mia carne,
come terra deserta,
arida, senz'acqua.
Così nel santuario ti ho cercato,
per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita,
le mie labbra diranno la tua lode.
Così ti benedirò finché io viva,
nel tuo nome alzerò le mie mani.
Mi sazierò come a lauto convito,
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.
Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo
e penso a te nelle veglie notturne,
a te che sei stato il mio aiuto,
esulto di gioia all'ombra delle tue ali.
A te si stringe l'anima mia
e la forza della tua destra mi sostiene.
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Preghiera del Mattino
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C. Nel nome del Padre…

· T. Amen!

· Canto

Dal Vangelo secondo Luca (19,1-10)

[image: image23.wmf]Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua". In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: "E' andato ad alloggiare da un peccatore!". Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto". Gesù gli rispose: "Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto".

           La Preghiera

Signore, quante conquiste hai fatto.

Quante persone stavano andando alla deriva

 e Tu le hai raccolte, le hai calamitate, 

le hai conquistate con il Tuo amore.

Così hai fatto con Zaccheo. 

Quel Zaccheo: era proprio messo male, ma tu gli hai cambiato la vita andando alla sua ricerca e facendogli capire 

come già lo conoscevi e proprio lui volevi incontrare.

Signore, fa’ così anche con me.

Conquistami, attirami a Te, 

non lasciare che io attacchi il cuore a qualcos’altro.

Signore, il Tuo sguardo entri in me,

 mi trapassi, mi ferisca.

Scopra come Tu già mi conosci e cerchi proprio me.

VITA DI SAN FRANCESCO
San Francesco, nacque nell'inverno del 1182 da Pietro di Bernardone e Madonna Pica, una delle famiglie più agiate di Assisi.  Il padre commerciava in spezie e stoffe e sovente restava lontano dalla sua città per concludere affari.  Proprio mentre era in Provenza, occupato nella sua professione, nacque il figlio, colui che doveva diventare uno dei maggiori fari di luce del mondo. La madre scelse il nome di Giovanni che fu subito cambiato in Francesco quando tornò Pietro di Bernardone.  
La fanciullezza trascorse felice sotto gli occhi vigili di Monna Pica e sotto le attenzioni del padre che vedeva in lui il proseguimento dell'attività di mercante. 
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Studiò il latino, il volgare, il provenzale. Studiò anche musica; le sue note insieme alle sue poesie, furono sempre apprezzate nelle feste della città.  Ma l'educazione precisa che gli era stata impartita e la sana impostazione morale davano a tutto quello che faceva, il senso dell'equilibrio. Tuttavia durante il periodo di spensierata gioventù, non mancarono episodi di intolleranza. 

Ma fu proprio in una di queste occasioni che spuntò il seme della mutazione futura. Era intento nel fondaco paterno a riassettare la merce quando alla porta si presentò un mendicante: chiedeva elemosina in nome di Dio e Francesco lo scacciò in malo modo. 

Poi, però, pentito si mise sui suoi passi e raggiuntolo vi si intrattenne, scusandosi ed elargendogli dei denari. 

Appena ventenne partecipò alla guerra tra Assisi e Perugia. Fu fatto prigioniero. Quel periodo plasmò l'animo del giovane e tanto più il corpo si indeboliva tanto più cominciava a subentrare in lui il senso della carità e del bene verso gli altri.  Tornò a casa profondamente ammalato.  Le cure della madre ed il tempo lo ristabilirono, ma la vita spensierata, che nel frattempo aveva riassunto, gli sembrò vuota. Spinto da idee battagliere decise di seguire un condottiero in Puglia, ma quando fu a Spoleto una notte gli apparve il Signore ordinandogli di tornare indietro. 

Le parole di Dio suonarono in lui come un richiamo. Sarà l'inizio di una graduale conversione. 

Da quel momento la sua vita sarà densa di episodi premonitori. 

Durante una breve permanenza a Roma si spogliò dei suoi abiti e dei denari, più tardi in Assisi davanti ad un lebbroso non fuggì come facevano tutti, ma gli si avvicinò e lo baciò. Tutto questo tra lo scherno e la derisione degli amici e la delusione del padre. Solo in Madonna Pica trovava conforto. Ma la strada era ormai spianata: quel lebbroso era Cristo! 

Scelse il silenzio e la meditazione tra le campagne e le colline di Assisi, facendo spesso tappa nella Chiesetta di San Damiano a pochi chilometri dalla città. 

E il crocifisso che era nella cappellina gli parlò: "Va, ripara la mia casa che cade in rovina".  Allora prese le stoffe dalla bottega paterna, le vendette a Foligno e portò i denari al sacerdote di San Damiano. 

Ma l'intervento di Pietro di Bemardone ruppe l'incantesimo e Francesco fu costretto a nascondersi per sfuggire alle ire del padre. 

Più tardi la diatriba con il padre ebbe una svolta con l'intervento del Vescovo di Assisi: Francesco rinuncerà ai beni paterni e inizierà un periodo contrassegnato da meditazioni e grandi rinunce.  Cominciarono pure gli spostamenti; di quel tempo è l'episodio del lupo di Gubbio, un animale che incuteva terrore e morte. Francesco parlandogli lo ammansì. 

Le gesta di questo "Uomo" non passarono inosservate e dopo qualche tempo a lui si affiancarono i primi seguaci: Bernardo da Quintavalle, Pietro Cattani, e di lì a poco Egidio e Filippo Longo. 

Le prime esperienze con i compagni si ebbero nella piana di Assisi, nel Tugurio di Rivotorto e alla Porziuncola. Nuovi compagni si unirono ai primi; come Francesco erano vestiti di un saio e di stracci. 

La data ufficiale della nascita dell'Ordine dei Frati Minori è il 1210 quando Francesco ed i compagni vengono ricevuti dal papa Innocenzo III che verbalmente approva la Regola. 

Il Papa, in sogno, ebbe la visione della Basilica Lateranense in rovina ed un uomo che la sorreggeva per evitarne la distruzione. Quell'uomo era Francesco! Intanto la sede dell'ordine veniva spostata da Rivotorto alla Porziuncola. 

Iniziano i contatti con Chiara d'Assisi: è la genesi del ramo femminile del movimento, la nascita dell'Ordine delle Povere Dame, le future Clarisse. 
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Nel 1213 Francesco riceve dal Conte Orlando di Chiusi il Monte della Verna. Inizia la predicazione a più lungo raggio. 

Vuole raggiungere il Marocco, ma una malattia lo ferma in Spagna. 

Nel 1219 Francesco parte per Acri e Damietta al seguito della crociata e giunge in Egitto alla corte del sultano Melek el-Kamel. 

Poi prosegue per la Palestina. 

Intanto l'Ordine ha i suoi primi martiri, uccisi in Marocco. Nel 1220 il Poverello torna in Assisi. Ma i suoi ideali di povertà, di carità, di semplicità hanno fatto presa già su molti.  Inizia un nuovo ciclo di predicazioni nell'Italia Centrale e quindi nuovi viaggi al sud e al nord della penisola. 

A Fontecolombo, nei pressi di Rieti, redige una nuova Regola approvata poi da Onorio III. 

A Greccio, in dicembre, istituisce il Presepio, una tradizione cara alla cristianità. Nel 1224 sul Monte della Verna riceve le stimmate, il segno di Cristo e della santità. Ma ormai è stanco ed ammalato. 

Le predicazioni l'hanno provato fuori misura. È sofferente e viene curato a San Damiano, ospite di Chiara e delle Sorelle. 

Compone qui il Cantico delle Creature di alta religiosità e lirismo dove sono contenuti in forma raccolta tutti gli ideali della umiltà e della grandezza francescana. 

Sentendo prossima la fine terrena ordina di essere trasportato alla Porziuncola, in Santa Maria degli Angeli, luogo di irradiazione del suo messaggio, dove muore al tramonto della giornata del 3 ottobre 1226.  Il 16 luglio di due anni dopo veniva dichiarato Santo.
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ASSISI

 si allunga sulle pendici del Monte Subasio, al di sopra della pianura in cui scorrono il Topino e il Chiascio. 

Benché possa vantare un'origine di epoca romana, l'attuale aspetto di Assisi, tanto degli edifici quanto del tessuto urbano, è stato sicuramente determinato dallo sviluppo medioevale.

Il nucleo più antico della cittadina è protetto da un apparato difensivo costituito da otto porte di accesso fortificate e da una lunga cinta muraria, ancora in ottimo stato di conservazione, che fa capo a due castelli: la Rocca Maggiore, ricostruita dal Cardinale Albornotz nel 1367 e la Rocca Minore. Assisi, oltre agli edifici di culto di così grande importanza da non poter essere considerati suo patrimonio esclusivo, come San Francesco, il turista potrà visitare anche le chiese di Santa Chiara e di San Pietro. 

La prima eretta in forme gotiche fra il 1257 e il 1265, la seconda di poco più antica, decorata da un elegante portale mediano e tre rosoni. Il Duomo, dedicato al patrono San Rufino, mantiene inalterata una splendida facciata con sculture e rilievi; l'interno, invece, ha subito nei secoli interventi di ricostruzione che ne hanno stravolto l'impianto originario del XIII secolo. 

Sulla Piazza del Comune di Assisi, posta sull'antica area del foro, troviamo il Palazzo dei Priori del 1337, il duecentesco Palazzo del Capitano del Popolo e il tempio di Minerva, costruito durante il periodo augusteo con pronao, colonne e capitelli corinzi ancora intatti. Nelle vicinanze sono visitabili i luoghi legati alla vita di San Francesco, come l'Eremo delle Carceri, immerso in un fitto bosco di querce e lecci sulle pendici del Subasio e il Convento di San Damiano, sorto intorno all'oratorio nel quale la tradizione vuole che il Crocifisso abbia parlato al Santo. Nella pianura, infine, l'imponente basilica di Santa Maria degli Angeli è stata costruita su progetto dell'Alessi fra il 1569 e il 1679 per proteggere la Cappella della Porziuncola, il povero ritrovo dei primi frati francescani.

Tutti coloro che avranno la fortuna di visitare questa splendida cittadina dovranno convenire con chi ritiene che la sua bellezza vada al di là di un breve e, per forza di cose, incompleto elenco di opere più o meno straordinarie, essendo invece da ricercarsi nell'atmosfera dei luoghi che la storia e la fede di un Santo hanno reso unici nel mondo.
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Era in abbandono, quando il Poverello, all'inizio del suo ciclo di mutamento spirituale, vi entrò. Alla vista della Chiesa posta nel dolce declivio della collina assisana, volle entrarvi e pregare. Davanti al crocifisso inizia la sua preghiera verso il Signore. Dalla bocca del Cristo scaturiscono queste parole: "Francesco, và e ripara la mia casa che cade in rovina". Il giovane tornò a casa, prese dalla bottega di Pietro di Bernardone quante piu stoffe potè e si recò a Foligno. Con il ricavato tornò a San Damiano, ma il sacerdote che custodiva la chiesetta avendolo riconosciuto e temendo le ire del padre rifiutò il denaro. Fu cosl che Francesco gettò via le monete dalla finestrella che ancora si vede appena l'ingresso della chiesina. Fu quello l'episodio che per S. Damiano è principalmente legato al francescanesimo. Per il resto il Santo tornò più volte alla chiesina. Ma le sue apparizioni erano per lo più legate alle visite che effettuava a Chiara d'Assisi. San Damiano fu legata soprattutto a quest'ultima figura. Ella vi dimorò dal 1211 al 1253. San Francesco vi sosterrà più a lungo nel 1225 quando stanco e malato compose il Cantico delle Creature. La salma del Poverello fu fatta sostare qui il 4 ottobre 1226, all'indomani della morte avvenuta in Porziuncola, durante il viaggio di trasferimento nella chiesa di San Giorgio. Il 4 ottobre Chiara e le Sorelle gli indirizzarono l'ultimo saluto.  

La vita di Chiara in San Damiano fu contrassegnata dalla preghiera e dalla contemplazione oltre che da alcuni miracoli, come la moltiplicazione del pane e dell'olio, alcune miracolose guarigioni, il segno della croce sul pane davanti al Papa. Ben più consistenti sono le gesta della Santa che per ben due volte, nel 1240 e l'anno successivo, allontanò le truppe saracene e tartare che al soldo di Federico II erano penetrate sin dentro il Monastero con l'intenzione poi di mettere a ferro e fuoco la città di Assisi. Nei suoi ultimi giorni quando, non potendo prendere parte perchè inferma ad una importante officiatura nella Basilica di San Francesco, riuscì a seguire tutte le sequenze rimanendo ferma nel suo giaciglio. Per questo è stata proclamata, di recente, Patrona della televisione. 
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LA BASILICA DI S.FRANCESCO 
sorge oggi là dove il Santo aveva scelto di essere sepolto, nella zona di Assisi che nel medioevo era nota come "colle dell'inferno", ovvero il luogo che in quell'epoca era destinato alle esecuzioni pubbliche. Il cantiere della Basilica di San Francesco fu aperto nel 1228 per volontà di Papa Gregorio IX e grazie all'attività di frate Elia, vicario dell' ordine scelto dallo stesso San Francesco. Furono sufficienti solo due anni per terminare la struttura architettonica della Basilica inferiore di Assisi e solo altri sei per inaugurare la Basilica superiore di San Francesco. 

L'aspetto attuale della basilica è tuttavia il frutto di vari interventi fra cui è bene ricordare la realizzazione del campanile con cuspidi (1239), la costruzione di un portico antistante la Basilica inferiore ('400) e di un atrio in pietra ancora per il portale della Basilica inferiore (1445), l'eliminazione delle cuspidi dal campanile (1518). 

L'edificio è oggi composto da due chiese sovrapposte, quella superiore ha aspetto gotico, luminoso e slanciato , quella inferiore invece, a cui si accede attraverso un portale gotico del 200, è bassa ed austera. Qui l'interno ad una navata con transetto ospita gli straordinari "affreschi allegorici" di Giotto, la "Madonna, Angeli e San Francesco" e i "Cinque Santi" di Simone Martini, gli "Episodi della vita e della passione di Cristo", la "Madonna e Santi" e le "Stigmate" di Lorenzetti. 

Ancora opere di Simone Martini e Giotto sono rispettivamente nella prima cappella destra con la "Vita di San Martino" e nella terza con "Santi e storie della Madonna". Nel 1818 in seguito agli scavi sotto l'altare furono riportate alla luce e, dopo attento esame ufficialmente riconosciute, le spoglia del Santo; solo due anni più tardi, per volontà del Papa Pio IX, fu avviata la costruzione della cripta in stile neoclassico nella Basilica inferiore. 

L'aspetto attuale è tuttavia il frutto di un'opera di semplificazione avvenuta intorno al 1920. La chiesa superiore ad una sola navata con abside e raffinate vetrate del 1200 è affrescata con il ciclo "La vita del Santo" di Giotto realizzato fra il 1296 e il 1300, con le "Storie del Vecchio e Nuovo Testamento" della scuola del Cimabue e nel transetto, nella crociera e nell' abside con affreschi dello stesso Cimabue risalenti al 1277.

BASILICA DI SANTA CHIARA DI ASSISI 
viene costruita in stile gotico italiano fra il 1257 ed il 1265, lungo l'asse viario che collega Porta Nuova a S.Francesco. Realizzata con la tipica pietra rosa estratta dalle cave del Monte Subasio, contiene preziosi affreschi risalenti al periodo che va dal XII al XIV secolo. 

Nella I cappella a destra lungo l'unica navata di Santa Chiara di Assisi, terminante in transetto e abside poligonale, si può ammirare il Crocifisso, che secondo la tradizione, avrebbe invitato S.Francesco nella chiesa di S.Damiano a "rifondare la Chiesa". 

Questa cappella e la successiva sono i resti della preesistente chiesa di S.Giorgio e come tali rappresentano la zona più antica dell'edificio. Nella cripta si conservano i resti terreni di Santa Chiara di Assisi e alcune reliquie particolarmente ben conservate: un saio di San Francesco ed una veste realizzata dalla Santa fra le altre. Dalla Piazza antistante la Chiesa, caratterizzata dalla presenza degli archi rampanti sul fianco dell'edificio e dalla facciata con rosone centrale, si può godere di un vasto panorama, tanto che nelle giornate di cielo terso, si può abbracciare in un solo sguardo la valle umbra da Montefalco a Perugia. 

Nata nel 1194 da una famiglia nobile del luogo, la bambina viene battezzata Chiara nella chiesa di San Rufino, poiché la madre, quando si era raccolta in preghiera pochi giorni prima del parto, aveva udito una voce annunciarle che avrebbe dato al mondo una "chiara luce" per illuminarlo. Durante gli anni dell'educazione, la ragazza seguì anche i crociati in Terra Santa, fu tuttavia la notte della domenica delle Palme, il 18 marzo 1212, l'esperienza che determinò una radicale svolta nel corso della sua vita; in quella notte infatti la fanciulla raggiunse di nascosto S.Francesco alla Porziuncola. 

Come rituali iniziatici in segno di penitenza fu rivestita del saio francescano e le furono tagliati i capelli. Per oltre quaranta anni si ritirò alla vita monacale in San Damiano fuori le mura in estrema povertà e semplicità. 
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La sua "Regola" fu ufficialmente approvata nel 1252 da Papa Innocenzo IV, il quale giunto a S.Damiano per portarle la benedizione all'Ordine delle Clarisse dovette anche ufficiare i suoi riti funebri l'11 agosto 1253. 

BASILICA DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI 

sorge nella pianura che si apre ai piedi del colle di Assisi a protezione della Porziuncola, dove San Francesco avrebbe fondato il primo nucleo dell'Ordine dei Frati Minori nel 1209 e della cappella del Transito dove il santo morì il 3 ottobre 1226. 

La chiesa viene realizzata su ordine di Papa Pio V in 110 anni a partire dal 1569 d.C. su progetto dell'architetto Galeazzo Alessi e con la consulenza, fra gli altri anche del Vignola; l'edificio è oggi uno dei santuari più grandi del Cristianesimo contando 126 metri di lunghezza, circa 65 di larghezza e 75 metri di altezza in corrispondenza della cupola portata a termine nel 1680. L'attuale aspetto della chiesa di Santa Maria degli Angeli è dovuto alle varianti in corso d'opera per la realizzazione del campanile intorno alla fine del XVIII secolo, agli interventi del 1832, resisi necessari dopo un terremoto ed alla riedificazione della facciata su progetto di Cesare Bazzani fra il 1924 ed il 1930. Nello stesso 1930 viene posta al vertice della facciata la statua della "Madonna degli Angeli" realizzata dallo scultore Colasanti, mentre, perché il piazzale antistante raggiunga l'attuale sistemazione, si deve attendere il progetto dell'architetto Nicolosi del 1950.

La struttura architettonica degli interni prevede tre navate in stile dorico neoclassico dovuta agli interventi di L.Poletti a seguito del terremoto del 1832; l'abside che, secondo i progetti originari avrebbe dovuto avere pianta quadrata, è oggi di forma semicircolare e racchiude un prezioso coro ligneo della fine del '700. 

LA PORZIUNCOLA
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Benché si possano trovare riferimenti alla zona della Porziuncola nei documenti del comune di Assisi risalenti intorno all'anno mille, è solo con la vita di San Francesco che il luogo acquisisce una sua precisa identità, essendo, sia un centro religioso per l’Ordine dei Frati Minori sia una meta privilegiata per i pellegrini. 

Dopo aver abbandonato le ricchezze della propria famiglia San Francesco trovò rifugio in questa antica cappella, oggi accolta all'interno dell'ampia Basilica di Santa Maria degli Angeli, la restaurò e la ottenne in dono dai Benedettini. In questo luogo, il 28 marzo 1211 d.C. Chiara di Favarone di Offreduccio iniziò la sua vita monastica fondando poi l'ordine delle Clarisse e San Francesco ottenne in sogno da Gesù l'indulgenza del Perdono.

Già prima dell’edificazione della Basilica di Santa Maria degli Angeli, i visitatori alla Porziuncola erano così numerosi, stimati addirittura in 100.000 nelle cronache del 1582 d.C., che si resero necessarie delle strutture per la loro accoglienza. E', ad esempio, il 1450 d.C. quando Cosimo dei Medici vuole espressamente la costruzione di quella "fontana delle 26 cannelle" detta anche "fontana dei pellegrini" che oggi si trova lungo il fianco della basilica.

La struttura della Porziuncola ricalca quell'impianto tipico delle strutture benedettine nello stile romanico umbro; la chiesa, costituita da pietre rozzamente squadrate, è rimasta inalterata ad eccezione del piccolo campanile - tabernacolo di ispirazione gotica, di un portale ligneo del tardo '400 e della facciata quasi completamente affrescata da Federico Overbek nel 1830 d.C. 

EREMO DELLE CARCERI
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Il Monte Subasio ha sempre rappresentato un'attrattiva per quanti erano dediti alla meditazione, al lavoro e alla preghiera. Nei secoli anteriori alla nascita del Santo alcuni religiosi fondarono numerosi eremi che vennero in seguito abbandonati. E fra questi era L'Eremo delle Carceri che attirò subito l'attenzione di San Francesco. Carceri è sinonimo di ritiro, di eremo. In questo luogo si rifugiavano Francesco e i suoi fratelli quando avevano estremo bisogno di solitudine. Le prime escursione del Poverello avvennero tra il 1206 e il 1210. Dopo vi fu un periodo di permanenza più lungo tra il 1210 e il 1211 e poi ancora continue visite.

Il Convento è composto da una serie di costruzioni sovrapposte in mezzo al Fosso omonimo. Le costruzioni sembrano cadere a picco sullo strapiombo. Appena l'ingresso c'è un cortile con due pozzi, uno creato da San Bernardino da Siena. All'interno del chiostro si accede alla Chiesina di S. Bernardino con il piccolo coro quattrocentesco. Sull'altare è un affresco del sec. XV con S. Francesco in preghiera davanti al Crocifisso. Un armadio della chiesina custodisce un legno utilizzato dal Santo come cuscino, una parte dell'abito di Santa Chiara e un codice del Poverello.
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IL TAU

"Nutriva grande venerazione e affetto per il segno del TAU. Lo raccomandava spesso nel parlare e lo scriveva di propria mano sotto le lettere che inviava" 

Il TAU, ultima lettera dell'alfabeto ebraico, venne adoperato con valore simbolico sin dall'Antico Testamento (Ez. 9, 4), per indicare la salvezza e l'amore di Dio per gli uomini. 

Il TAU fu adottato prestissimo dai cristiani. Tale segno lo troviamo già nelle Catacombe di Roma, perché la sua forma ricordava ad essi la Croce, sulla quale Cristo s'immolò per la salvezza del mondo. 

Il TAU è segno di redenzione. E' segno esteriore di quella novità di vita cristiana, interiormente segnata dal sigillo dello Spirito Santo, dato a noi in dono il giorno del Battesimo.

Il TAU era segno carissimo a Francesco. Era il suo sigillo, il segno che solo nella Croce di Cristo è la salvezza di ogni uomo. L’amore di Francesco per il TAU scaturiva da un’appassionata venerazione per la croce, per l'umiltà e la missione di Cristo, che attraverso la croce ha dato a tutti gli uomini il segno e l'espressione più grande del suo amore.

La semplicità del TAU ricorda la semplicità della vita scelta da Francesco. Ricorda la povera tunica che Francesco indossò quando scelse di andare per i paesi ad annunciare luminosamente il Vangelo.

Il TAU ha fu accolto da San Francesco nel suo valore spirituale e il Santo se ne impossessò in maniera così intensa e totale sino a diventare lui stesso, attraverso le Stimmate della carne, quel TAU vivente che egli aveva così spesso contemplato, disegnato ma soprattutto amato.

Il TAU, segno concreto di una devozione cristiana, è soprattutto impegno di vita nella sequela di Cristo. Il TAU, perciò, deve ricordarci una grande verità cristiana: la nostra vita, salvata e redenta dall'amore di Cristo crocefisso, deve diventare, ogni giorno di più, vita nuova, vita donata per amore. Portando questo segno viviamone la spiritualità, rendiamo ragione della "speranza che é in noi", riconosciamoci seguaci di San Francesco.
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CANTI

1.    ALLELUIA – 

Alleluia alleluia alleluia 

Alleluia alleluia alleluia 

Lodate il Signore popoli tutti

Voi tutte nazioni Dategli gloria

Perché forte è il Suo amore per noi. Eterna è la sua fedeltà.

2.    AD UNA VOCE                
Con un cuore solo, figli dello stesso Padre vogliamo vivere Signore.

Con un cuore solo, figli dello stesso Padre,  per adorare Te.

A te gridiamo Abbà, rendici uno in te, con il tuo Santo Spirito

a te gridiamo Abbà, rendici uno in te, con il tuo Santo Spirito  canteremo a te ad una voce.

Nel tuo nome Padre, facci segno del tuo Amore, perchè il mondo creda in te, Nel tuo nome Padre, facci segno del tuo Amore,  per annunciare Te,

A te gridiamo Abbà,  rendici uno in te, con il tuo Santo Spirito a te gridiamo Abbà,  rendici uno in te,  con il tuo Santo Spirito canteremo a te  ad una voce.

Con un cuore solo, figli dello stesso Padre per adorare Te.

A te gridiamo Abbà, rendici uno in te, con il tuo Santo Spirito a te gridiamo Abbà,  rendici uno in te, 

con il tuo Santo Spirito  canteremo a       te  - ad una voce.

Con un cuore solo
3.  ALTO E GLORIOSO DIO
Alto e glorioso Dio

illumina il cuore mio, dammi fede,  retta  speranza certa, carità perfetta.

Dammi umiltà profonda,

dammi senno e cognoscimento,

che io possa sempre servire 

con gioia i tuoi comandamenti.

Rapisca ti prego Signore, 

l'ardente e dolce forza del tuo amore

la mente mia da tutte le cose,

perchè io muoia per amor tuo,

come tu moristi per amor dell'amor mio.

Alto e glorioso Dio illumina il cuore mio, dammi fede retta, speranza certa,

carità perfetta.

Dammi umiltà profonda,

dammi senno e cognoscimento,

che io possa sempre servire 

con gioia i tuoi comandamenti.


4. CANZONE DI SAN  DAMIANO

Ogni uomo semplice, porta in cuore un sogno,  con amore ed umiltà potrà costruirlo;

Se con fede tu saprai vivere umilmente più felice tu sarai anche senza niente.

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra in alto arriverai

Nella vita semplice troverai la strada

che la calma donerà al tuo cuore puro

E le gioie semplici sono le più belle sono quelle che alla fine sono le più grandi

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra in alto arriverai

 5.  COME IL MARE E' IL SUO AMORE

Come il mare è il Suo amore

Più che tenero il Suo cuor

Perciò il Principe di vita

Per noi il sangue Suo versò.

Chi potrà non ricordare Di Gesù il grande amor Le Sue lodi canteremo

Sempre per l'eternità.

Fu sul monte crocifisso

Fonti d'acqua aprì per noi

Per la grazia di Dio Padre

Pace e amore a noi donò.
Grazia e amore come fiumi

Che discendono dal ciel

La perfetta Sua giustizia

Ogni colpa cancellò.

  6.  COME MARIA
Vogliamo vivere Signore

offrendo a Te la nostra vita,

con questo pane e questo vino

accetta quello che noi siamo.

Vogliamo vivere Signore

abbandonati alla Tua voce,

staccati dalle cose vane,

fissati nella vita vera.

Vogliamo vivere come Maria, 

l’irraggiungibile, la madre amata che vince il mondo con l’amore e offrire sempre la Tua vita che viene dal cielo.

Accetta dalle nostre mani

come un’offerta a Te gradita,

i desideri di ogni cuore

le ansie della nostra vita.

Vogliamo vivere Signore

accesi dalle Tue parole

per riportare ad ogni uomo

la fiamma viva del Tuo Amore. Rit.

7.         CREATI PER TE   

Tu ci hai fatti per te, nella tua immensità, nel tuo grande amore tu Signore  ci hai creati per Te

e il nostro cuore non trova pace se Signor, tu non sei qui con noi.

Noi ti diamo gloria, diamo gloria a te Signore Re del cielo diamo gloria,

diamo gloria a te Signore

Re di ogni cosa sei, 

Re di ogni cosa sei.

   8.  DALLA TRISTEZZA ALLA DANZA   

Egli ha cambiato il mio pianto e la mia tristezza in danza proclamerò e canterò la sua gioia in me. (x2) 

Dove c'era il dolore, operò la guarigione

Dove c'era sofferenza, ci donò consolazione

sento il suo dolce amore per me che mi illumina e la sua luce brillerà nell'oscurità del nostro cuore.

Egli ha cambiato il mio pianto e la mia tristezza in danza proclamerò e canterò la sua gioia in me.

Tu hai cambiato il mio pianto e la mia tristezza  in danza, proclamerò e canterò  la tua gioia in me. 

Dove c'era il dolore, operò  la guarigione

Dove c'era sofferenza, 

ci donò consolazione

sento il suo dolce amor   per me che mi illumina e la sua luce brillerà nell'oscurità del nostro cuore. 

9.   DAVANTI A QUESTO  AMORE 

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù, Dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me, cerco ancora il mio peccato ma non c’è.
Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore.


Dio, mia grazia, mia speranza, ricco e grande Redentore. Tu, Re umile e potente,  risorto per amore,  risorgi per la vita. 

Vero agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei. Tu, Re povero e glorioso       risorgi con potenza, 

davanti a questo amore la morte fuggirà.

10.     DAVANTI AL RE

Davanti al Re ci inchiniamo insieme

per adorarlo con tutto il cuor.

Verso di lui eleviamo insiem

canti di gloria al nostro Re dei re.

11.     E PIANSERO I LUPI NEL BOSCO

La natura soffre per la morte di Francesco, e il demonio maledice la morte perchè gli ha rubato un'anima.

Frate Francesco è vivo tra noi e c'è nel cielo più luce che mai tra i cherubini gelosi di lui, dell'angelo bellissimo.

E tra le foglie un vento passò al suo respiro che andava lassù e la sua terra, la terra restò deserta senza lui.

E piansero, bianche, nel chiostro

le monache date a Gesù, Giovanni chiamato Francesco non c'era più.

 Non c'era più, non era più con noi.

Solo amore, amore, amore, tutto amore, amore, amore fu.

Infinito amore, amore,

fosti solo amore, amore tu.

E piansero i lupi nel bosco le rondini i cigni e le gru. Giovanni chiamato Francesco non c'era più.

Non c'era più, non era più con noi.

Tu bastarda, che m'hai fatto?

M'hai rubato un'anima! La più gagliarda che incontrai...  Dimmi!

Con chi lotto, chi combatto

se non c'è quel santo frate maledetto,

il più perfetto dei nemici miei!?!

Sorella dagli occhi di teschio, quell'attimo hai pianto anche tu.

Un gelido bacio e Francesco non c'era più.

Non c'era più, non era più con noi...

12.       EVENU SHALOM

Evenu Shalom Alejem (3 v.)

Evenu Shalom, Shalom, Shalom Alejem.

E sia la pace con noi (3 v.) 

E il mio saluto, pace, giunga fino a voi.

Diciamo pace al mondo, E il mio saluto, pace, giunga fino a voi.

Cantiamo pace al mondo E il mio saluto, pace, giunga fino a voi.

Diciamo pace al mondo, Cantiamo pace al mondo la nostra vita sia gioiosa, e il mio saluto, pace, giunga fino a voi.

Evenu Shalom, Shalom, Shalom Alejem.

13. FRATELLO SOLE, SORELLA LUNA  (Dolce sentire)
Dolce sentire come nel mio cuore, ora  umilmente  sta nascendo amore - Dolce capire che non son più solo, ma che son parte di un’immensa vita

Che generosa risplende intorno a me. - Dono di Lui, del Suo immenso amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle -fratello sole e sorella luna.

La madre terra con frutti prati e fiori, il    fuoco e il vento, l’aria e l’acqua pura, fonte  di  vita  per le Sue creature, dono di Lui, del Suo immenso amore,

dono di Lui, del Suo immenso amore.

Beato chi lo serve in umiltà.

14.  GESÙ È LA PACE 

Gesù è la pace 

che scioglie ogni timor,

egli è la pace, la nostra pace.

Gesù è la pace  che libera  il tuo cuor, egli è la pace, la nostra  pace.

Getta in lui ogni affanno,

perché egli avrà cura 

di te, egli è la pace,  

la nostra pace.

Dona a Gesù il tuo cuore

e lo risanerà, egli è la  Pace, la nostra Pace.
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15.       GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ha fatto germogliare i fiori tra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha riportati liberi alla nostra terra. Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare l’amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte, 

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.               Rit.

16.    L’AMORE DEL PADRE  

Questo e' il momento è l'ora Signore,  
oggi ti voglio incontrare e ritornare nella tua casa per restare insieme a te. 

Non sono degno questo  lo so di esser chiamato tuo figlio il mio peccato  e' sempre innanzi a me

ma confido nel tuo  Amore.

o Signor, ecco il mio cuor voglio donarlo a Te  - Ti darò la mia povertà. è tutto quel che ho. 

Con amore mi abbraccerai e farai festa per me, se con forza io griderò: 

Padre io voglio il Tuo amor. 
(ripetere 3 volte)
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17.   LAUDATO SII
Rit.Laudato sii, o mi Signore 

Laudato sii, o mi Signore

Laudato sii, o mi Signore

Laudato sii, o mi Signore

E per tutte le tue creature,

per il sole e per la luna,

per le stelle e per il vento

e per l'acqua e per il fuoco. Rit.

Per sorella madre terra,

ci alimenta e ci sostiene,

per i frutti. i fiori e l'erba,

per i monti e per il mare. Rit.

Perchè il senso della vita

è cantare e lodarti

e perché la nostra vita

sia sempre una canzone. Rit.

18. LUI VERRÀ E TI SALVERÀ      

A chi è nell’angoscia tu dirai:  Non devi temer, il tuo Signor è qui,  con la forza sua.

Quando invochi il suo nome  - Lui ti salverà.                    Rit.

Lui verrà e ti salverà,

Dio verrà e ti salverà, di’ a chi è smarrito  che certo lui tornerà.

Dio verrà e ti salverà, 

Lui verrà e ti salverà,

Dio verrà e ti salverà, 

alza i tuoi occhi a lui, presto ritornerà,  Lui verrà e ti salverà.

A chi ha il cuore ferito tu dirai: 

Confida in Dio, il tuo Signor è qui, 

con il suo grande amor. Quando invochi il suo nome  Lui ti salverà.
                       Rit.

Egli è rifugio nelle avversità,

dalla tempesta ti riparerà.

E il tuo baluardo e ti difenderà,

la forza sua Lui ti darà.  Rit.

19.         MIA GIOIA SEI                   

Mia gioia sei, speranza che riempie i 

cuori rivolti verso te. Io canterò che hai vinto la mia tristezza in me. 

Ti adorerò, ti loderò, davanti a te, mio Signor, danzerò, nell’amore del Padre per sempre io dimorerò.         

Mia roccia sei, fortezza  che rinfranca i cuori  rivolti verso te. 

Proclamerò la fedeltà del tuo amor. 

Ti adorerò, ti loderò, davanti a te, mio Signor, danzerò, nell’amore del Padre per sempre io dimorerò.          

Uh uh  uh   uh    uh  

Ti adorerò, ti loderò, davanti a te, mio Signor, danzerò,   

nell’amore del Padre dimorerò.         

Mia luce sei, parola che consola i cuori rivolti a te.

Annuncerò che sei la via e la verità. Ti adorerò, ti loderò, davanti a te, mio Signor, danzerò,  nell’amore del Padre per sempre io dimorerò,

per sempre io dimorerò.                   

20.     MISERERE  
Miserere mei Domine

Miserere mei Domine

Pietà di me Signore pietà

Gesù di me abbi pietà   (tutto x 2)

21.  MIO SIGNORE E MIO DIO                    

Gesù,  Gesù    il tuo nome è salvezza, Gesù. Gesù,  Gesù,  mio Signore e mio Dio sei tu. Mio Signore e mio Dio 

sei tu.      (X2)

Gesù, Gesù    il tuo nome è potenza, Gesù. Gesù,  Gesù,  mio Signore 

e mio Dio sei tu. Gesù, Gesù    il tuo nome  è salvezza, Gesù. Gesù,  Gesù,  mio Signore  e mio Dio sei tu.

Mio Signore e mio Dio sei Tu

Mio Signore e mio Dio sei Tu

Mio Signore e mio Dio sei Tu

22.   NELLE  TUE  MANI  

Nelle tue mani, affido la vita, Dio mio salvezza sei Tu, volgi lo sguardo al mio cuore, con te al sicuro sarò.

Padre del cielo,  per il tuo nome vivrò

un sacrificio, con la mia lode io ti offrirò per tutto ciò che sempre mi dai.

Padre del cielo, per il tuo nome vivrò

Scruta il mio cuore e la mia lode io ti offrirò, per tutto ciò che sempre mi donerai, Dio di ogni bontà.

Nelle tue mani, è la mia vita, Dio mia speranza sei tu, donami pace o Signore, con te al sicuro vivrò.

Padre del cielo,  per il tuo nome vivrò un sacrificio, con la mia 

lode io ti offrirò per tutto ciò che sempre  mi dai.

Padre del cielo, per il tuo nome vivrò.

Scruta il mio cuore e la mia lode io ti offrirò, per tutto ciò che sempre 

mi donerai, Dio di ogni bontà.

23.   NOI  T'INVOCHIAMO    

Noi t'invochiamo,  Vieni Signore  

Spirito Santo  visita i cuori 

la Tua parola suscita in noi, la nostra vita  doniamo a Te.

Noi t'invochiamo, vieni Signore 

Spirito Santo visita i cuori dona fortezza e verità, dona sapienza e santità.

Noi t'invochiamo, vieni Signore      

Spirito Santo visita i cuori i tuoi fedeli che credono in te  - manda i tuoi doni,    consacrali a te.

Noi t'invochiamo, noi t'invochiamo noi t'invochiamo vieni Signor!

 24.        PANE DEL CIELO

Pane del cielo, sei Tu Gesù

Via d’amore, Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra, Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te,

pane di vita ed infiammare col Tuo amore tutta l’umanità. Rit.

Si, il cielo è qui, su questa terra  

Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te, nella Tua casa dove vivremo insieme a Te  tutta l’eternità. Rit.

No, la morte non può farci paura. Tu sei rimasto con noi e chi vive di Te 

vive per sempre: sei Dio con noi 

sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. 

25.   PROSTRATI ADORIAMO
Prostrati adoriamo davanti a te Signore, cantando le tue lodi gridiamo: Alleluia!

ALLELUIA ALLELUIA, ALLELUIA,  AMEN !

Insieme coi fratelli ti diamo onore e gloria a te che se sul trono cantiamo: Alleluia!
      Rit. 
Riempi i nostri cuori di lodi e canti nuovi, perché tu sei l'agnello del Dio eterno e santo.     Rit.
26. QUALE GIOIA MI DISSERO

Quale gioia mi dissero andremo alla casa del Signore. Ora i piedi o Gerusalemme si fermano davanti a te.

Ora Gerusalemme è ricostruita 

come città salda forte e unita.

Là sono posti i seggi della sua giustizia i seggi della casa di Davide,

Domandate pace per Gerusalemme  sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura.

Su di te sia pace, chiederò il tuo bene

Per la casa di Dio chiederò la gioia.
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27.         RE DI GLORIA 

Ho incontrato Te Gesù e ogni cosa in me è cambiata tutta la mia vita ora ti appartiene tutto il mio passato io lo affido a Te - Gesù Re di gloria mio Signor.

Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore trovo pace in Te Signor, Tu mi dai la gioia - voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai Gesù Re di Gloria mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà…..

sulla croce hai dato la vita per me una corona di gloria mi darai

quando un giorno ti vedrò. 

Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore trovo pace in Te Signor, Tu mi dai la gioia vera voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai Gesù Re di Gloria mio Signor.            Rit.

io ti aspetto mio Signor

io ti aspetto mio Signor

io ti aspetto mio Re!

28.     RESTA QUI CON NOI
Le ombre si distendono, scende ormai la sera  e s'allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, il sole scende già,

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già,

se tu sei fra noi la notte non verrà.

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda che il vento spingerà fino a quando giungerà ai confini di ogni cuore, alle porte dell'amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia così il tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit.

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera come una terra che nell'arsura

chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita. Con te saremo sorgente d'acqua pura, con te fra noi il deserto fiorirà.

29.    SE M'ACCOGLI
Tra le mani non ho niente

spero che mi accoglierai;

chiedo solo di restare accanto a te.

Sono ricco solamente dell'amore che mi dai: è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Se m'accogli, mio Signore,

altro non ti chiederò

e per sempre la tua strada

la mia strada resterà;

nella gioia, nel dolore,

fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai,

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai;

con i miei fratelli incontro a te verrò.

30.    SERVO PER AMORE
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare e mentre il cielo s'imbianca già tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.

Offri la vita tua come Maria

ai piedi della croce e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,

sacerdote dell'umanità.

Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, è maturo sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

31.   SHALOM  

È la mia pace che io ti do, 

è la mia pace che io ti do,

è la mia pace che io ti do, 

la stessa pace che il Signore mi dà

SHALOM, SHALOM, SHALOM, 

PACE A TE     (x2)

È il mio amore... Rit.

È la mia gioia...Rit

È il mio cuore....Rit

32. SU ALI D'AQUILA
Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla  sua ombra

di al Signore: «Mio rifugio, mia roccia 

in cui confido».

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila ti reggerà sulla brezza dell’alba ti  farà brillar come il sole, così nelle  sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai.           Rit..........
Non devi temere i terrori della notte né freccia che vola di giorno mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà.                  Rit..........

Perchè ai suoi angeli ha dato un comando di preservarti in tutte le tue vie - ti porteranno sulle loro mani contro la pietra non inciamperai. Rit..........

E ti rialzerò, ti solleverò su ali d’aquila ti reggerò sulla brezza dell’alba ti farò brillar come il sole, così nelle mie mani  vivrai.
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33. UN SOL CORPO, UN SOL SPIRITO  

un sol corpo, un sol spirito n solo Signore una sola fede ci accomunerà

un sol corpo, un sol spirito un solo Signore - questa e' la speranza che uniti ci renderà. 

Rendici umili o Dio, mansueti e pazienti. Facci amare di più chi vive accanto a noi. Conservaci nell'unità con vincoli di pace, avremo un solo Padre che vive in mezzo a noi. Rit. 

Rinnovaci con il tuo Spirito nel corpo e nella mente.

Guidaci alla santità rafforza in noi la fede.

Rivestici dell'uomo nuovo per essere più puri e forti nella verità la vita cambierem.                        Rit. 

Fa' scomparire da noi asprezza sdegno ed ira.

Le nostre bocche Signor proclamino il Tuo amor.

Dacci il coraggio di aver per sempre in te fiducia e creature nuove insieme diverrem. Rit.

34. VOGLIO STARE ACCANTO A TE  

Voglio stare qui accanto a te, per adorare la tua presenza io non posso vivere senza te 

voglio stare accanto a te.

Voglio stare qui accanto a te, abitare la tua casa

nel tuo luogo santo dimorar

per restare accanto a te.

Accanto a te Signore, voglio dimorare gioire alla tua mensa, respirando la tua gloria del tuo amore io voglio vivere Signor

voglio star con te, voglio star con te Gesù.

Voglio stare qui accanto a te, per entrare alla tua presenza  io non posso vivere senza te

voglio stare accanto a te.

Mio Signor, tu sei la mia forza, la gioia del mio canto, la fortezza del mio cuor.

Voglio stare qui accanto a te per adorare la tua presenza.

Nel tuo luogo santo dimorar  

voglio star con te, 

voglio star con te Gesù. 
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I miei appunti


Chiesi a Gesù "
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Quanto mi ami ?
Mi rispose:
" Tanto così..." e allargò le braccia,
poi morì...
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